
COMUNE DI BEINASCO

__________

VERBALE DI DELIBERAZIONE

DELLA GIUNTA COMUNALE 

N. 201 DEL 22/12/2015

OGGETTO: Approvazione Piano di razionalizzazione per il triennio 2015-2017 ai 

sensi dell'art.16, comma 4 del D.L. 6 luglio 2011, n.98

L'anno duemilaquindici, addì ventidue del mese di dicembre alle ore 16:30, nella 

solita sala delle adunanze, regolarmente convocata,  si è riunita la Giunta Comunale, 

nelle persone dei Signori:

PIAZZA Maurizio Sindaco Presidente Presente 

GUALCHI Antonella Vicesindaco Presente 

ABBATANGELO Felice Assessore Presente 

CHINAGLIA Elena Assessore Presente 

DI LUCA Alfredo Assessore Presente 

RONCO Ernesto Assessore Presente 

Assiste alla seduta il Segretario Generale dott.  TRAINA Franco.

Il presidente, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta.

ESTRATTO
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LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che:

 il  comma  4  dell’art.  16  del  D.L.  6  luglio  2011,  n.  98,  convertito,  con 

modificazioni, dalla Legge 15 luglio 2011, n. 111, consente, alle amministrazioni 

di cui all’art. 1, comma 2, del D.Lgs. n. 165/2001, di adottare entro il 31 marzo 

di ogni anno “piani triennali di razionalizzazione e riqualificazione della spesa, 

di  riordino  e  ristrutturazione  amministrativa,  di  semplificazione  e 

digitalizzazione,  di  riduzione dei  costi  della  politica  e  di  funzionamento,  ivi 

compresi gli appalti di servizio, gli affidamenti alle partecipate e il ricorso alle 

consulenze attraverso persone giuridiche. Detti piani indicano la spesa sostenuta 

a legislazione vigente per ciascuna delle voci di spesa interessate e i correlati 

obiettivi in termini fisici e finanziari.”;

 il  comma  successivo  dispone  che  “le  eventuali  economie  aggiuntive 

effettivamente realizzate rispetto a quelle già previste dalla normativa vigente, 

dall’art. 12 e dal presente articolo ai fini del miglioramento dei saldi di finanza 

pubblica, possono essere utilizzate annualmente, nell’importo massimo del 50%, 

per  la  contrattazione  integrativa,  di  cui  il  50% destinato  alla  erogazione dei 

premi previsti dall’art. 19 del D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150. 

Le  risorse  di  cui  al  primo  periodo  sono  utilizzabili  solo  se  a  consuntivo  è 

accertato, con riferimento a ciascun esercizio, dalle amministrazioni interessate, 

il raggiungimento degli obiettivi fissati per ciascuna delle singole voci di spesa 

previste nei piani di cui al comma 4 e i conseguenti risparmi. I risparmi sono 

certificati, ai sensi della normativa vigente, dai competenti organi di controllo.”

 l’art.  6  del  Decreto  Legislativo  1°  agosto  2011,  n.  141  dispone  che:  “La 

differenziazione retributiva in fasce prevista dagli articoli 19, commi 2 e 3, e 31, 

comma 2, del Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, si applica a partire 

dalla  tornata  di  contrattazione  collettiva  successiva  a  quella  relativa  al 

quadriennio 2006-2009. Ai fini previsti dalle citate disposizioni, nelle more dei 

predetti  rinnovi  contrattuali,  possono  essere  utilizzate  le  eventuali  economie 

aggiuntive destinate all’erogazione dei premi dall’art. 16, comma 5, del Decreto 

Legge 6 luglio 2011, n. 98”;

 il  Ministro  per  la  pubblica  amministrazione  e  l’innovazione,  con  circolare 

n. 13/2011 dell’11 novembre 2011, ha fornito “Indicazioni per la destinazione 

alla contrattazione integrativa delle economie conseguite dalle amministrazioni 

per  effetto  dell’art.  61,  comma 17 del  D.L.  112/2008 e dell’art.  16 del  D.L. 

98/2011”;

 questa Amministrazione ha sempre prestato la massima attenzione ai processi di 

razionalizzazione per l’ottimale impiego delle risorse disponibili e, già dall'anno 

2012 in esito all'approvazione del Piano di Razionalizzazione 2012-2014, con gli 

atti di approvazione delle relazioni consuntive, sono stati evidenziati i risultati 

raggiunti  annualmente  dalla  struttura  organizzativa  (anno 2012,  deliberazione 

n. 110 del 10.7.2013, anno 2013, deliberazioni n. 143 del 2.12.2014, anno 2014, 

deliberazioni n. 180 del 24.11.2015);



 questa amministrazione ritiene altresì “di estremo interesse la leva motivazionale 

alle misure di razionalizzazione prevista dal comma 4 dell’articolo 16 del d.l. 

98/20011 laddove stabilisce che le eventuali economie aggiuntive effettivamente 

realizzate, rispetto a quelle già previste dalla normativa vigente, possano essere 

utilizzate  annualmente,  nell’importo  massimo del  50%,  per  la  contrattazione 

integrativa”.

Vista  la  proposta  di  piano  di  razionalizzazione  per  il  triennio  2015/2017, 

predisposta  anche  sulla  scorta  delle  indicazioni  ricevute  dai  singoli  assessorati,  dal 

Sig.  Sindaco  e  dal  dirigente  dell'Area  della  Direzione  operativa  e  responsabile  del 

programma, che, previa analisi degli andamenti in serie storica e comparazione con le 

previsioni  della  programmazione  economico-finanziaria  per  il  triennio,  individua  i 

settori di intervento ritenuti prioritari, le voci di spesa interessate e i correlati obiettivi in 

termini fisici e finanziari.

Ritenuto che,  anche in  considerazione delle  indicazioni  programmatiche che si 

evincono dal Bilancio di previsione 2015-2017 e dai relativi allegati, sia opportuno e 

doveroso procedere alla approvazione del piano di razionalizzazione, ex art.  16 D.L. 

98/2011, anche per il  triennio 2015/2017 così come proposto dal Sig. Sindaco e dal 

dirigente della Direzione Operativa e Responsabile del programma.

Dato atto che:

 il  termine del 31 marzo di  ciascun anno per l'adozione dei piani triennali  di 

razionalizzazione  e  riqualificazione  delle  spese,  indicato  al  quarto  comma 

dell'art.16  del  D.L.   n.98/2011,  risulta  essere  un  termine  ordinatorio  e  non  

perentorio, sul  qual  punto si  è fra  l'altro  pronunciata  la  sezione regionale di 

controllo  della  corte  dei  conti  per  l'Emilia  Romagna  con  deliberazione 

n.398/2012;  da  ciò  ne  consegue  la  possibilità,  come  nel  caso  del  presente 

provvedimento, di adottare il piano anche oltre tale termine, senza che ciò incida 

sulla legittimità e sull'efficacia dello stesso;

 il presente piano sarà altresì sottoposto al parere sia il collegio dei revisori che 

dell’Organismo Indipendente di Valutazione, anche se non necessario in questa 

fase,  e  in esito  a tali  pareri  saranno assunti  successivi  atti  di  conferma dello 

stesso.

Dato atto che sono stati espressi in maniera favorevole, dai dirigenti competenti, i 

pareri previsti dall'art. 49, comma1 , del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267 “Testo unico delle 

leggi  sull'Ordinamento  degli  Enti  Locali”  come  da  allegato  estratto  da  supporto 

informatico;

all'unanimità

DELIBERA

1) di approvare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 16 comma 4 del D.L. 98/2011, il  

piano di razionalizzazione, per il triennio 2015/2017, a firma del dirigente della 

Direzione Operativa e responsabile del programma e del Signor Sindaco, che si 

allega alla presente sub A) per costituirne parte integrante e sostanziale;



2) di  dare  atto  che  il  dirigente  della  Direzione  operativa  e  responsabile  del 

programma, nell’ambito delle funzioni di indirizzo e coordinamento dell’attività 

gestionale allo stesso attribuite, concerterà con i dirigenti obiettivi gestionali e 

piani  di  attività  mirati  al  raggiungimento  degli  obiettivi  fisici  e  finanziari 

previsti dal piano di razionalizzazione 2015/2017.

3) di demandare a successivo proprio provvedimento:

• la conferma del presente piano in esito al recepimento dei pareri pervenuti dai 

Revisori dei Conti e dall'Organismo Indipendente di Valutazione

• la quantificazione, in via preventiva, delle somme da assegnare al fondo per le 

risorse decentrate negli anni 2015-2017; somme che saranno rese disponibili in 

esito alla quantificazione dei risultati consuntivi del piano.

********

GC/SDP/sdp

E/piano di razionalizzazione2015_2017
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P A R E R I

OGGETTO:

Approvazione  Piano  di  razionalizzazione  per  il  triennio  2015-2017  ai  sensi 

dell'art.16, comma 4 del D.L. 6 luglio 2011, n.98

Sulla proposta di deliberazione i sottoscritti hanno espresso ai sensi dell’articolo 49, 
comma  1,  del  D.Lgs.  18  agosto  2000,  n.  267  “Testo  unico  delle  leggi 
sull’Ordinamento degli Enti Locali”, i pareri di cui al seguente prospetto:

IL RESPONSABILE DELL’ (AREA 

DELLA DIREZIONE OPERATIVA E 

RESPONSABILE DEL PROGRAMMA) 

In ordine alla regolarità tecnica: 

FAVOREVOLE

Beinasco, 22/12/2015

IL DIRIGENTE
(CHIANTIA GAETANO)

IL RESPONSABILE DEI SERVIZI 

FINANZIARI

In ordine alla regolarità contabile:

FAVOREVOLE

Beinasco, 22/12/2015

IL RESPONSABILE DEI SERVIZI FINANZIARI
(ZAVATTI PATRIZIA)

Allegato alla proposta di deliberazione 
n. 263
del 17/12/2015

IL SEGRETARIO GENERALE
 TRAINA Franco
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Letto, confermato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE

F.TO PIAZZA Maurizio

IL SEGRETARIO GENERALE

F.TO TRAINA Franco

COPIA CONFORME ALL'ORIGINALE 

Beinasco lì  13 gennaio 2016

IL SEGRETARIO GENERALE

F.TO TRAINA Franco

CERTIFICATO  DI  PUBBLICAZIONE

La  presente  deliberazione  viene  pubblicata  all’Albo  Pretorio  del  Comune per 15 giorni 

consecutivi dal  13 gennaio 2016 

Lì  13 gennaio 2016

IL SEGRETARIO GENERALE

F.TO TRAINA Franco














































